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LEGGE REGIONALE 28 LUGLIO 2023, N.11 
 
ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE GENERALE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2023-2025 
 
 
L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO 
 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA 
 
la seguente legge: 
 
 

INDICE 
 

Art. 1 Residui attivi e passivi risultanti dal Rendiconto generale 
Art. 2 Disavanzo determinato dal debito autorizzato e non contratto 
Art. 3 Fondo di cassa 
Art. 4 Stato di previsione delle entrate e delle spese 
Art. 5 Rinnovo delle autorizzazioni alla contrazione dei mutui e prestiti già autorizzati 

negli anni precedenti 
Art. 6 Autorizzazione all'indebitamento per il programma triennale degli investimenti 
Art. 7 Allegati all’Assestamento e prima variazione al bilancio 
Art. 8 Celebrazioni per il bicentenario della morte del pittore Felice Giani (1758-1823). 

Modifica della legge regionale n. 24 del 2022 
Art. 9 Rifinanziamento delle leggi regionali di spesa. Modifica della legge regionale n. 24 

del 2022 
Art. 10 Entrata in vigore 

 
Art. 1 

Residui attivi e passivi risultanti dal Rendiconto generale 
 
1. I dati presunti dei residui attivi e passivi riportati rispettivamente nello stato di 
previsione delle entrate e delle spese del bilancio per l’esercizio finanziario 2023 sono 
rideterminati in conformità ai corrispondenti dati definitivi risultanti dal Rendiconto 
generale per l’esercizio finanziario 2022. Le differenze fra l’ammontare dei residui del 
Rendiconto e l’ammontare dei residui presunti, riportato nello stato di previsione del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2023, sono rappresentate nell’Allegato 1 alla presente 
legge. 
 
 

Art. 2 
Disavanzo determinato dal debito autorizzato e non contratto 

 
1. A seguito della legge di approvazione del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 
2022, il disavanzo determinato dal debito autorizzato e non contratto è quantificato in 
euro 400.296.295,76. 
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Art. 3 
Fondo di cassa 

 
1. Il Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio finanziario 2023 è determinato in euro 
984.149.536,73 in conformità con quanto disposto dall’articolo 8 della legge di 
approvazione del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2022.  
 
 

Art. 4 
Stato di previsione delle entrate e delle spese 

 
1. Nello stato di previsione delle entrate e nello stato di previsione delle spese per 
l'esercizio finanziario 2023 sono introdotte le variazioni di cui alle annesse Tabelle n. 1 per 
le Entrate e n. 2 per le Spese. Per effetto delle variazioni apportate, l'ammontare dello 
stato di previsione delle entrate e delle spese risulta aumentato di euro 28.198.867,57 
quanto alla previsione di competenza, e di euro 136.158.184,04 quanto alla previsione di 
cassa. 
 
2. Nello stato di previsione delle entrate e nello stato di previsione delle spese per 
l'esercizio finanziario 2024 sono introdotte le variazioni di cui alle annesse Tabelle n. 1 per 
le Entrate e n. 2 per le Spese. Per effetto delle variazioni apportate, l'ammontare dello 
stato di previsione delle entrate e delle spese risulta aumentato di euro 75.067.626,92, 
quanto alla previsione di competenza. 
 
3. Nello stato di previsione delle entrate e nello stato di previsione delle spese per 
l'esercizio finanziario 2025 sono introdotte le variazioni di cui alle annesse Tabelle n. 1 per 
le Entrate e n. 2 per le Spese. Per effetto delle variazioni apportate, l'ammontare dello 
stato di previsione delle entrate e delle spese risulta aumentato di euro 87.238.706,50, 
quanto alla previsione di competenza. 
 
 

Art. 5 
Rinnovo delle autorizzazioni alla contrazione dei mutui e prestiti  

già autorizzati negli anni precedenti 
 
1. L'autorizzazione alla contrazione di mutui o prestiti obbligazionari di cui all'articolo 6, 
comma 1, della legge regionale 27 dicembre 2022, n. 25 (Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2023-2025) è ridotta di euro 121.005.666,98. 
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Art. 6 
Autorizzazione all'indebitamento per il programma triennale degli investimenti 

 
1. Per l'attuazione del programma regionale degli investimenti previsto dall’articolo 7 
della legge regionale n. 25 del 2022, il ricorso all’indebitamento è rideterminato in euro 
102.335.259,69 con un aumento di euro 765.359,93 nel 2023, in euro 67.348.629,85 con 
un aumento di euro 687.113,64 nel 2024 e in euro 127.157.160,76 con un aumento di 
euro 7.500.000,00 nel 2025. 
 
 

Art. 7 
Allegati all’Assestamento e prima variazione al bilancio 

 
1. Sono approvati i seguenti allegati: 

a) Tabella 1 - prospetto delle variazioni alle entrate di bilancio per titoli e tipologie 
per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 2); 

b) riepilogo generale delle variazioni alle entrate per titoli per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio triennale (allegato 3); 

c) Tabella 2 - prospetto delle variazioni alle spese di bilancio per missioni, programmi 
e titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 4); 

d) riepiloghi generali delle variazioni alle spese rispettivamente per titoli e per 
missioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 5); 

e) quadro generale riassuntivo delle variazioni alle entrate (per titoli) e alle spese (per 
titoli) (allegato 6); 

f) prospetto dimostrativo aggiornato dell’equilibrio di bilancio per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio triennale (allegato 7); 

g) prospetto aggiornato concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (allegato 8); 

h) prospetto aggiornato dei limiti di indebitamento (allegato 9); 
i) nota integrativa all’Assestamento e prima variazione generale del bilancio 2023-

2025 (allegato 10); 
j) variazioni all’elenco degli interventi programmati per spese di investimento 

finanziati con ricorso al debito e con risorse disponibili (allegato 11); 
k) variazioni all’elenco delle spese autorizzate con il bilancio 2023-2025 quantificate 

annualmente con legge di approvazione di bilancio (allegato 12); 
l) elenco aggiornato dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie (allegato 13); 
m) variazione del bilancio riportante i dati d’interesse del Tesoriere (allegato 14); 
n) elenco dei nuovi provvedimenti legislativi finanziabili con i fondi speciali (Allegato 

15). 
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Art. 8 
Celebrazioni per il bicentenario della morte del pittore Felice Giani (1758-1823). 

Modifica della legge regionale n. 24 del 2022 
 
1. L’autorizzazione di spesa disposta dall’articolo 3 della legge regionale 27 dicembre 
2022, n. 24 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2023-2025 (Legge di 
stabilità regionale 2023)) è ridotta di euro 30.000,00 per l’esercizio 2023. 
 
 

Art. 9 
Rifinanziamento delle leggi regionali di spesa. 
 Modifica della legge regionale n. 24 del 2022 

 
1. Alle autorizzazioni di rifinanziamento di leggi regionali di spesa per gli esercizi 2023, 
2024 e 2025, di cui all’articolo 1 della legge regionale n. 24 del 2022 sono apportate le 
modifiche di cui alla tabella A – Variazioni, allegata alla presente legge. 
 
 

Art. 10 
Entrata in vigore 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 
 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Emilia-Romagna. 
 

Bologna, 28 luglio 2023                                                                          STEFANO BONACCINI 
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LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge d'iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 987 del 15 giu-
gno 2023; oggetto assembleare n. 6990 (XI Legislatura):
- pubblicato nel Supplemento Speciale del BURERT n. 125 del 16 giugno 2023;
- assegnato alla I commissione assembleare permanente "Bilancio, Affari generali 
ed istituzionali" in sede referente e in sede consultiva alle Commissioni assem-
bleari permanenti: II “Politiche economiche”, III “Territorio, Ambiente, Mobilità”, IV 
“Politiche per la Salute e Politiche sociali”, V “Cultura, Scuola, Formazione, Lavo-
ro, Sport e Legalità”, VI “Statuto e Regolamento” e alla Commissione per la Parità  

e per i diritti delle persone;

- testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 5/2023 del 19 luglio 2023, 
con preannuncio di richiesta di relazione orale del relatore della Commissione, consi-
gliere Luca Sabattini e del relatore di minoranza, consigliere Michele Facci, nominati 
dalla Commissione rispettivamente in data 28 giugno e 5 luglio 2023;

- approvato dall’Assemblea legislativa nella seduta pomeridiana del 25 luglio 2023, 
alle ore 20:55, atto n. 72/2023.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7198 - Ordine del giorno n. 5 collegato all'og-
getto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta recante: 
"Assestamento e prima variazione generale al Bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-
2025". A firma dei Consiglieri: Mori, Soncini, Amico, 
Piccinini, Zappaterra, Zamboni, Rossi, Costa, Costi, 
Dalfiume, Bondavalli, Sabattini, Rontini, Montalti, Mar-
chetti Francesca, Gerace, Pillati, Daffadà, Bulbi

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

l’endometriosi è tra le più diffuse patologie femminili, 
che, a seconda della gravità, può portare a condizioni in-
validanti e a ripercussioni gravi sulla salute riproduttiva e 
sulla qualità di vita;

colpisce il 10% delle donne in età fertile, 3 milioni cir-
ca solo in Italia, tendenzialmente in età compresa tra i 25 e 
i 35 anni, ma anche in età più giovane;

gli studi evidenziano una tendenza all'aumento di questa 
e altre patologie che colpiscono le donne, come vulvodi-
nia e fibriomialgia, accomunate non solo dal dolore ma da 
una perdurante difficoltà diagnostica e da stereotipi o stigmi 
culturali che derivano dalla scarsa conoscenza e riconosci-
mento da parte delle stesse donne;

risulta da recenti indagini che il 58% ritiene che la sin-
tomatologia dolorosa sia del tutto normale, mentre il 38% 
dichiara di non essersi sentita presa seriamente in conside-
razione dal proprio medico.

Evidenziato che
le donne affette da endometriosi soffrono forme di di-

smenorrea particolarmente acute e invalidanti, tanto che 
proprio il dolore mestruale è indicato tra i sintomi della 
patologia, meritevole dunque di una valutazione medica in 
chiave preventiva atta a cure efficaci e a scongiurare la ma-
lattia o le sue forme più gravi;

negli studi e nelle pratiche ginecologiche risulta scienti-
ficamente dimostrata una riduzione dello stato infiammatorio 
tipico dell’endometriosi indotta dai pro gestinici sia in vitro 
che in vivo, risultando altresì efficaci a trattare o a prevenire 
stadi degenerativi gravi della malattia diversi progestinici 
orali (anticoncezionali) abbinati ad altri trattamenti ormo-
nali.

Considerato che
è stata approvata all’unanimità lo scorso gennaio la Ri-

soluzione 6166, dando seguito alla petizione popolare "per 
la salute di tutte le donne superiamo l'endometriosi" e all'au-
dizione in Commissione parità e diritti delle persone nonché 
in Commissione politiche per la salute, di associazioni e at-
tiviste per la promozione di sensibilizzazione e sostegno in 
particolare alle donne affette da endometriosi, oggetto del-
la petizione;

rappresentando le esigenze più pressanti espresse, l’atto 
di indirizzo ha impegnato la Giunta a sostenere campagne 
di sensibilizzazione ad evidenza pubblica “Non è normale 
che faccia così male”, che sono state coprogettate e rea-
lizzate in collaborazione con le promotrici della petizione 
popolare, a monitorare e implementare i PTDA esistenti, 
al fine di garantire un'assistenza appropriata e tempestiva 
che permetta di minimizzare l'incidenza e le complicanze 
della malattia e a valutare la possibilità di introdurre in se-
de di Assestamento l'esenzione per le terapie ormonali per 
gli stadi già riconosciuti dai LEA, facendosi promotori a 
livello nazionale affinchè tutti gli stadi della patologia ri-
entrino nei LEA.

Rilevato che
ad aprile 2023 il Comitato Prezzi e Rimborsi (CPR) di 

AIFA si è espresso favorevolmente in merito alla richiesta 
della Commissione tecnica di AIFA di gratuità della pillola 
anticoncezionale orale a favore di tutte le donne, una misura 
molto attesa di uguaglianza ed equità di genere in materia di 
salute che può senz’altro rappresentare anche una risposta 
concreta alle pazienti affette da endometriosi, e in partico-
lare per quelle affette da endometriosi in trattamento con 
le combinazioni estroprogestiniche orali;

interpellato con una question time del Partito Democra-
tico alla Camera, lo scorso 18 luglio, in merito allo sblocco 
delle risorse necessarie a rendere finalmente operativa la 
gratuità della contraccezione ormonale, il Ministro Schil-
laci ha rinviato ad ulteriori valutazioni del tavolo tecnico 
Aifa-Conferenza delle Regioni e delle province autono-
me, istituito presso Aifa, scaricando di fatto su difformità e 
complessità tecniche la responsabilità politica del mancato 
stanziamento, nonostante sulla spesa farmaceutica conven-
zionata, nel 2022, ci siano state risorse non spese a cui si 
può attingere, pari a 727 milioni.

Evidenziato che
I costi dei farmaci ormonali, pur essenziali per cura-
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re e/o prevenire l’endometriosi, continuano a gravare sulle 
pazienti, aggiungendosi ai necessari esami di controllo e 
specialistici, che diventano maggiori costi per diagnosi tar-
dive e trattamenti non appropriati che gravano comunque 
sulla spesa sanitaria pubblica e consumano risorse ingenti 
che potrebbero essere reinvestite in strategie di prevenzio-
ne e salute;

in Regione Emilia-Romagna è gratuita dal 2018 la 
contraccezione per le giovani sotto i 26 anni, che posso-
no riceverla dietro prescrizione del medico o dell’ostetrica 
del Consultorio familiare, Spazio giovani o Spazio giova-
ni adulti, nonché, per periodi limitati nel tempo, per donne 
di età compresa tra i 26 e i 45 anni con esenzione di disoc-
cupazione o lavoratrici colpite da crisi aziendali;

la promozione della salute e del benessere delle don-
ne, il definitivo superamento di stereotipi discriminanti 
nell’accesso alla cura e alle conseguenti tutele sociali, 
rappresentano un fondamentale tassello delle politiche pub-
bliche volte ad attuare l’art. 3 e l’art. 32 della Costituzione, 
nonché gli altri principi costituzionali tesi all’eguaglian-
za tra le persone che devono essere pienamente assunti  

dal Governo con misure adeguate e non lasciate attuare a 
macchia di leopardo dalle Regioni creando cittadine di se-
rie A e cittadine di serie B;

Tutto ciò premesso e considerato,
impegna la Giunta regionale

a farsi promotrice a livello nazionale e in particolare in 
sede di Conferenza delle Regioni ove coordina il tavolo Sa-
lute, nonché in sede tecnica congiunta con AIFA, affinché 
le spese anche farmacologiche inerenti tutti gli stadi della 
patologia rientrino nei LEA;

a sostenere in tali sedi lo sblocco delle risorse nazionali 
necessarie a rendere operativa la gratuità della contracce-
zione ormonale per tutte le donne, così come stabilito sin 
da aprile dal Comitato Prezzi e Rimborsi (CPR) e Comita-
to tecnico di AIFA;

nell’ambito di una leale collaborazione tra livelli istitu-
zionali, esplorare la possibilità di integrare risorse proprie 
per rafforzare gli strumenti di prevenzione e cura.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 25 luglio 2023

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO– ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7199 - Ordine del giorno n. 6 collegato all'og-
getto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta recante: 
"Assestamento e prima variazione generale al Bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-
2025". A firma dei Consiglieri: Zamboni, Paruolo 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

nell'aprile scorso Regione Emilia-Romagna, Comune e 
Città metropolitana di Bologna hanno sottoscritto un nuovo 
Protocollo d'intesa per lo sviluppo del Servizio Ferroviario 
Metropolitano bolognese (SFM);

il nuovo Protocollo d'intesa, nelle considerazioni poste 
in premessa, afferma che gli strumenti di pianificazione re-
gionali, metropolitani e comunali ritengono indispensabile 
completare l'assetto ritenuto necessario al raggiungimento 
degli obiettivi di attuazione del Servizio Ferroviario Me-
tropolitano: la realizzazione delle ultime stazioni ancora 
mancanti e i relativi interventi di accessibilità, i potenzia-
menti ritenuti necessari ai fini della frequenza cadenzata 
da raggiungere; le opere necessarie sul nodo della Stazio-
ne Centrale di Bologna per l'attivazione delle linee di SFM 
passanti, la realizzazione delle linee tranviarie, filoviarie e 
metrobus e delle relative dotazioni e l'opportuna sinergia 
dei servizi, coordinati con I'SFM;

inoltre, all'articolo 4 del Protocollo sono elencati nume-
rosi interventi strutturali necessari all'attuazione del SFM 
ma non ancora programmati e finanziati:

- l'adeguamento del nodo di Bologna necessario per 
l'attivazione dei servizi passanti delle linee SFMI, SFM2 

e SFM4;
- la progettazione e il raddoppio della linea Porretta Ter-

me-Bologna fino a Sasso Marconi;
- la realizzazione della fermata di Toscanella di Dozza, 

nell'ambito del quadruplicamento della linea Bologna-Ca-
stel Bolognese;

- adeguamenti infrastrutturali della linea Casalecchio-
Vignola, anche con interventi di raddoppio fino a Via Lunga;

- Il potenziamento tecnologico della Ferrara-Bolo-
gna per consentire la regolarizzazione del cadenzamento 
dell'offerta e il prolungamento a frequenza oraria dell'at-
tuale Bologna-Imola a S. Pietro in Casale.

- la realizzazione e il completamento delle ultime sta-
zioni nel comune di Bologna garantendo la copertura dei 
maggiori costi intervenuti.

Considerato che
la funzione strategica del SFM è stata assunta da Re-

gione ed Enti locali bolognesi a partire dai primi accordi 
degli anni '90 e si è rafforzata nel tempo attraverso atti for-
mati, accordi e azioni delle Istituzioni;

il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 
a partire dal 2021 indica tra i risultati attesi il completamento 
del Servizio Ferroviario Metropolitano con il raggiungimen-
to dell'assetto base definitivo dell'accordo del 2007 entro la 
fine della legislatura. Il documento ricognitivo e program-
matico "Mobilità sostenibile Programmazione 2022-2025 
per la transizione ecologica", approvato dalla Assemblea 
legislativa il 23 dicembre 2021, ad integrazione del Piano 
Regionale Integrato dei Trasporti, PRIT 2025, indica il Ser-
vizio Ferroviario Metropolitano bolognese come obiettivo 
strategico e prioritario.

Tutto ciò premesso e considerato,
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impegna la Giunta regionale
ad operare in tutte le sedi opportune, d'intesa con Co-

mune e Città metropolitana di Bologna, affinché siano 
finanziati, anche da soggetti terzi in base alle loro compe-

tenze, gli interventi strutturali necessari alla realizzazione 
del SFM su descritti.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 25 luglio 2023

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7200 - Ordine del giorno n. 7 collegato all'og-
getto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta recante: 
"Assestamento e prima variazione generale al Bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-
2025". A firma delle Consigliere: Maletti, Zamboni 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

in Emilia-Romagna non ci sono scuole per l'addestra-
mento dei cani guida per persone prive di vista e ipovedenti, 
pertanto i cittadini emiliano-romagnoli in questa condizione 
devono rivolgersi a scuole fuori regione, come ad esempio 
quella gestita dal Servizio Cani Guida dei Lions a Milano 
e quella istituita dalla Regione Toscana, le due scuole ter-
ritorialmente più vicine.

Premesso inoltre che
i centri di addestramento per cani guida esistenti, sia 

pubblici sia finanziati con fondi privati, in genere forni-
scono gratuitamente i cani. Tuttavia, questi centri hanno 
lunghe liste di attesa che comportano attese che possono 
variare da un anno e mezzo a tre anni. Un periodo duran-
te il quale l'autonomia e il raggio di azione delle persone 
cieche o ipovedenti rischiano di ridursi in maniera consi-
derevole e crescente;

a titolo esemplificativo riportiamo alcuni dati fornitici 
dal Servizio Cani Guida dei Lions ODV di Milano: il centro 
milanese è in grado di addestrare e consegnare 50 cani gui-
da all'anno; presso di toro sono attualmente in lista di attesa 
per la fornitura di un cane guida 130 persone non vedenti, 
di cui 10 residenti in Emilia-Romagna; il tempo di attesa è 
previsto tra i diciotto e i ventiquattro mesi. Dal 2009 ad oggi 
il Servizio Cani Guida dei Lions ha assegnato gratuitamen-
te 55 cani guida a persone residenti in Emilia-Romagna.

Evidenziato che
i cani guida appositamente addestrati rappresentano per 

le persone non vedenti o ipovedenti una risorsa preziosa e 
insostituibile. Non solo si occupano dell'incolumità fisi-
ca delle persone che accompagnano, aiutandole a superare 
o evitare ostacoli come attraversamenti pedonali, scalini, 
pali e porte, ma svolgono anche un prezioso ruolo di tipo 
psicologico perché, grazie alla sicurezza e alla fiducia che 
infondono, aiutano ciechi e ipovedenti a evitare di chiu-
dersi in casa e il conseguente rischio di isolamento sociale, 
col risultato di restituire loro benessere e ridurre lo stress 
quotidiano;

la qualità della vita e il livello di autonomia delle per-

sone cieche e ipovedenti dipendono in larga parte dalla 
possibilità di affrontare un'ampia gamma di spese legate 
alla condizione in cui si trovano, spese che solo in piccola 
sono coperte dai servizi pubblici o sono detraibili dalla de-
nuncia dei redditi, come ad esempio la frequentazione di 
corsi di orientamento e di autonomia domestica, l'acquisto 
di bastoni elettronici e di strumenti elettronici e digitali spe-
cifici per non vedenti e ipovedenti, le spese legate all'uso del 
trasporto pubblico e di taxi e, nel caso dell'ottenimento di un 
cane guida, le spese veterinarie e di mantenimento dell'ani-
male. Quando la cecità non è congenita ma è conseguenza 
di una malattia, questa condizione può accompagnarsi al-
la perdita del lavoro e quindi ad un netto peggioramento 
della situazione economica che rendono ancor più pesan-
ti le spese succitate.

Ricordato che
in materia di politiche in favore delle persone disabili 

la Regione Emilia-Romagna svolge una funzione genera-
le di programmazione, regolazione e finanziamento, che 
si concretizza in primo luogo attraverso il Fondo regiona-
le per la non autosufficienza (FRNA). Nel 2022, le risorse 
destinate dall'Emilia-Romagna attraverso il FRNA alle po-
litiche per i disabili arrivavano a 100 milioni. Di questi 
380 mila euro sono assegnati all'Unione Italiana Ciechi e 
Ipovedenti (UICI) per finanziare le attività di sportello sul 
territorio e i corsi di orientamento e autonomia personale 
curati dall'UlCl;

a questi fondi si somma il Fondo regionale per l'oc-
cupazione delle persone con disabilità con cui la Regione 
sostiene interventi di orientamento, formativi e per il lavo-
ro, tra cui corsi rivolti a persone cieche e ipovedenti come 
quelli per operatori telefonici tenuti dall'Istituto "Cavaz-
za" di Bologna.

Ricordato inoltre che
il 24 luglio 2023 in risposta ad una interrogazione su 

questo tema presentata da Europa Verde, l'Assessore alle 
politiche per la salute, Raffaele Donini, ha affermato che:

La Regione Emilia-Romagna lavora a stretto contatto 
con il Ministero della Salute e con il Centro di Referenza 
Nazionale per gli interventi assistiti con gli animali (pet 
therapy) presso l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 
Venezie, sollecitando sulla necessità di una regolamenta-
zione dell'ambito dei cani d'assistenza, armonizzata con il 
percorso in essere a livello europeo.

Aggiungendo che:
La Giunta regionale, in attesa della conclusione del 

percorso citato, è favorevole a valutare l'incremento delle 
risorse destinate al sostegno di persone cieche e ipovedenti, 
ed è disponibile a stipulare accordi con la Federazione Re-
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gionale degli Ordini dei Medici Veterinari, con l'obiettivo 
di stabilire un tariffario agevolato per i cani da assistenza 
alla disabilità.

Tutto ciò premesso e considerato,
impegna la Giunta regionale

a continuare a lavorare a stretto contatto con il Ministe-
ro della Salute e con il Centro di Referenza Nazionale per 
gli interventi assistiti con gli animali (pet therapy) presso 
l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, solle-
citando sulla necessità di una regolamentazione dell'ambito 
dei cani d'assistenza, armonizzata con il percorso in esse-
re a livello europeo, al fine di aumentare l'offerta di cani 
guida e di ridurre i tempi di attesa per le persone cieche o 
ipovedenti dell'Emilia-Romagna che ne facciano richiesta;

ad adoperarsi affinché siano incrementate le risorse a 
sostegno delle persone cieche e ipovedenti tramite con-
tributi diretti e sgravi fiscali, ad esempio riducendo l'Iva 
sugli alimenti per i cani e consentendo di detrarre dalla di-
chiarazione dei redditi le spese per l'acquisto dei bastoni 
elettronici (il cui costo si aggira intorno ai 1500 euro più le 
spese del corso di apprendimento ad usarli) e di altri stru-
menti digitali per non vedenti e ipovedenti;

infine, a favorire la stipula di accordi con l'Ordine dei 
veterinari per introdurre un tariffario agevolato destinato al-
le visite e alla cura dei cani-guida assegnati a persone non 
vedenti o ipovedenti.
Approvato all'unanimità dei votanti nella seduta pomeri-
diana del 25 luglio 2023

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7201 - Ordine del giorno n. 8 collegato all'og-
getto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta recante: 
"Assestamento e prima variazione generale al Bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-
2025". A firma dei Consiglieri: Marchetti Daniele, Facci, 
Pompignoli, Bargi, Occhi 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

Con delibera di Giunta n. 1333 del 24/08/2021 veniva 
istituito il "bando per la sostituzione di impianti inquinan-
ti per riscaldamento civile a biomassa destinato ai cittadini 
residenti nei comuni della regione Emilia-Romagna, del-
le zone di pianura”;

l'attuazione dell'iniziativa sopracitata trovava coper-
tura finanziaria a valere sulle risorse complessive di €. 
11.500.000,00 assegnate alla Regione Emilia-Romagna 
con Decreto Direttoriale del Ministero della Transizione 
Ecologica n. 241 del 16 luglio 2021, risorse ripartite sugli 
esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023;

la richiesta di contributo andava presentata in modalità 
on line, attraverso l'applicativo regionale predisposto per il 
bando in argomento, dalla data di approvazione fino al 31 
dicembre 2023 (data chiusura bando).

Audito
L'Assessore Priolo in III Commissione Territorio, Am-

biente e Mobilità in data 20/03/2023 dichiarare testuali 
parole: "Che cosa facciamo noi con il bando delle stufe 
noi diciamo, caro cittadino... le stufe a biomassa legnosa 

sono quelle peggiori, ti consentiamo di sostituirle, lo stiamo 
già facendo anche adesso, lo puoi fare e ve lo dico anche a 
voi, dite a tutti quelli che dicono che non ci sono più fon-
di, che non è vero, noi abbiamo i rivenditori che in questo 
momento dicono che non ci sono più soldi regionali, non è 
vero, probabilmente hanno bisogno di smaltire il magazzino 
con i mezzi vecchi; invece, ci sono ancora molti fondi re-
gionali, noi rifinanzieremo questa misura e la rifinanziamo 
sia questo bando che va fino al 31 12 del 2023, Io rifinan-
ziamo tutto per il 2024. Dal 2025, però facciamo un salto 
di livello, finanziamo soltanto la sostituzione tra biomassa 
legnosa e pompa di calore"

Appreso che
Al 14 febbraio 2023, le risorse ancora impegnabili erano 

pari a € 8.194.062,97, mentre quelle impegnate e liquidate 
ammontavano a € 3.305.937,03 (riferito alle domande pre-
sentate dal 1° settembre 2021 al 31 dicembre 2022).

Appreso inoltre che
Il bando è stato improvvisamente chiuso alle ore 23:55 

del 15 maggio u.s. per esaurimento del plafond disponibile
Ritenuto che

Il contributo distribuito dalla Regione e finanziato dal 
Ministero è stato di forte incentivazione per la sostituzio-
ne di vecchi impianti inquinanti.

Impegna la Giunta regionale
A rifinanziare il bando a valere sul 2023-2024 garan-

tendo la possibilità ai cittadini che hanno già presentato 
domanda di partecipazione al precedente bando.
Approvato all'unanimità dei votanti nella seduta pomeri-
diana del 25 luglio 2023
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7203 - Ordine del giorno n. 10 collegato 
all'oggetto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta 
recante: "Assestamento e prima variazione generale al 
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2023-2025". A firma dei Consiglieri: Stragliati, Rancan 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

in data 3 ottobre 2020 si è registrato il crollo della 
campata centrale del Ponte Lenzino a causa del maltem-
po, viadotto sul fiume Trebbia che collegava il comune di 
Corte Brugnatella (Piacenza) a quello di Cerignale e situa-
to per l'esattezza all'altezza del chilometro settantotto della 
Strada Statale 45, fortunatamente senza provocare vittime;

il crollo del viadotto, avvenuto in località Rovaiola, 
ha determinato l'interruzione temporanea della Strada Sta-
tale 45 di Val Trebbia, consentendo però di utilizzare una 
strada alternativa percorribile seppur con un allungamen-
to del percorso.

Considerato che

il 12 ottobre 2020, la Giunta regionale (Delibera n. 
1324) ha approvato la destinazione, in favore dell'Unione 
Montana Valli Trebbia e Luretta, di un contributo, sulla ba-
se degli articoli 8, 9 e 10 della Legge regionale n. 1/2005 e 
ss.mm.ii., per la somma complessiva di 200.000 € (IVA ed 
oneri inclusi), per l'attuazione delle prime misure di assi-
stenza e sostegno al tessuto socio  economico danneggiato 
dalla situazione determinatasi a seguito del crollo del Pon-
te Lenzino, contributo finalizzato alle misure necessarie per 
il rientro alle normali condizioni di vita;

alcuni soggetti, cittadini e imprese, sono rimasti esclusi 
dai provvedimenti amministrativi aventi ad oggetto l'eroga-
zione di risorse per il risarcimento dei danni subiti.

Impegna la Giunta regionale
ad individuare uno stanziamento adeguato onde 

procedere al ristoro dei danni subiti dai soggetti ricom-
presi all'interno del perimetro della prima ricognizione, ad 
esclusione di quei soggetti che hanno già beneficiato di ri-
sarcimenti, attraverso la realizzazione di un nuovo bando 
disposto direttamente dalla struttura regionale, o per trami-
te della Provincia di Piacenza.
Approvato all'unanimità dei votanti nella seduta pomeri-
diana del 25 luglio 2023

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7205 - Ordine del giorno n. 12 collegato all'og-
getto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta recante: 
"Assestamento e prima variazione generale al Bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-
2025". A firma dei Consiglieri: Amico, Soncini, Costi, 
Zappaterra, Pigoni, Zamboni, Maletti, Rossi, Sabatti-
ni, Bondavalli 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

il Fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA), 
è stato istituito per favorire lo sviluppo e la qualificazione 
di una rete integrata di servizi flessibili, distribuiti in modo 
omogeneo nei vari territori, centrati sui bisogni delle per-
sone non autosufficienti e di chi accanto a loro vive e se 
ne prende cura.

Le aree di intervento previste e finanziate dal FRNA 
riguardano fondamentalmente 3 ambi-ti: sostegno diretto 
e indiretto alla domiciliarità, assistenza in strutture diurne, 
semiresidenziali e residenziali e interventi trasversali a fa-
vore di persone disabili e non autosufficienti.

Il Fondo, per mole di risorse impiegate, rete di servi-
zi messi in campo, professionalità coinvolte ed esperienze 
acquisite, costituisce probabilmente un caso unico in Italia.

Premesso inoltre che
il Fondo regionale per la non autosufficienza rappresen-

ta un’esperienza che si distingue nel panorama nazionale, 

non solo per il significativo impegno economico, in costan-
te crescita, ma anche per la rete di servizi e professionalità 
cui è collegato. Una chiara scelta di campo per non arre-
trare su un tema sanitario e sociale di crescente rilevanza, 
che ha un duplice obiettivo: da un lato, consolidare e qua-
lificare i servizi già esistenti, e, dall’altro, sviluppare nuove 
risposte e interventi soprattutto nell’ambito del manteni-
mento al domicilio delle persone non autosufficienti e con 
gravi e gravissime disabilità, perseguendo qualità di vita e 
appropriatezza di cura.

Il Fondo fa riferimento alle linee strategiche del Piano 
sociale e sanitario e rappresenta quindi una parte importante 
del processo di realizzazione del welfare locale e regionale 
previsto dallo stesso Piano: Regione, Enti locali, Aziende 
Usl, terzo settore, volontariato, organizzazioni sindacali, 
assumono un impegno comune per realizzare il sistema in-
tegrato di servizi in favore delle persone non autosufficienti 
e delle loro famiglie.

La rete dei servizi si è sviluppata per rispondere al-
le diverse tipologie di bisogni, attraverso la ricerca e la 
sperimentazione negli anni di innovazioni che consentano 
di offrire soluzioni sempre più adeguate. Quindi non solo 
servizi classici residenziali, ma anche di supporto al-la do-
miciliarità come centri diurni, assegni di cura, interventi 
temporanei di sollievo, assistenza domiciliare, adattamen-
to dell’ambiente domestico.

Il Fondo regionale per la non autosufficienza, prece-
dentemente alla presente proposta di assestamento, contava 
con uno stanziamento complessivo di 519 milioni di euro, 
di cui 377 milioni dal fondo sanitario regionale, 80 milio-
ni dal bilancio libero della Regione e 62 milioni dal Piano 
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nazionale per la Non Autosufficienza 2022/2024. Il Fondo 
Nazionale per il 2023 è di complessivi 865,3 milioni di euro.

Evidenziato che
la richiesta di un maggiore investimento nel Servizio sa-

nitario nazionale e sulla necessaria, quanto indispensabile, 
integrazione tra Servizio sanitario, sociale e socioassi-
stenziale, deve contemplare anche un vero e necessario 
investimento nei servizi di prossimità.

l’introduzione del Decreto Ministeriale n. 77, che grazie 
al Ministro Speranza è entrato a far parte del nostro ordina-
mento, ci orienta in questa direzione e una nuova visione, 
una presa in carico multidimensionale della persona.

Questa presuppone il riconoscimento del diritto delle 
persone anziane alla continuità di vita e di cura presso il 
proprio domicilio, perseguendo il principio della semplifi-
cazione e dell'integrazione delle procedure di valutazione 
della persona tramite punti di accesso unici, diffusi sul ter-
ritorio, per effettuare una valutazione unica, completa, che 
possa definire un progetto assistenziale individualizzato che 
deve contenere prestazioni sanitarie, sociali, assistenziali.

Sottolineato che
per dare il giusto rilievo all'importanza della domici-

liarità, è necessario riorganizzare il frammentato quadro 
normativo dell'assistenza domiciliare e riconoscere il ruolo 
e le attività dei soggetti pubblici, privati e no profit, com-
preso il Terzo settore, che operano come erogatori di servizi 
di assistenza e cura domiciliare.

La discussione in Parlamento sulla Legge Delega per la 
Non Autosufficienza ha quasi interamente eliminato i rife-
rimenti alla figura del caregiver mentre è urgente una legge 
che tu-teli e sostenga il caregiver familiare.

Spesso il caregiver si occupa e si prende cura di un 
familiare o di un convivente che necessita di un interven-
to assistenziale temporaneo o permanente. Spesso è un 
impegno continuativo che comporta scelte o rinunce che 
rischiano di penalizzare, in primis, le donne - come è ac-
caduto nel periodo pandemico, con la chiusura dei servizi 
-, spesso costrette a lasciare la propria attività lavorativa, 
perdendo così anche la propria indipendenza economica.

Non è una questione di singoli individui: è una que-
stione pubblica, di protezione sociale, che riguarda l'intera 
comunità, perché è l'intera comunità che deve riconoscere 
un nuovo modello di welfare, il valore della cura, del lavo-
ro di cura, del prendersi cura, della persona, della relazione, 
dell'ambiente, perché il “care” deve diventare fondativo per 
un nuovo modello sociale, equo, inclusivo, solidale, dove i 
diritti dei caregiver vengono riconosciuti.

Per questo è urgente e non più procrastinabile una de-
finizione di una nuova legge mirata al ruolo sociale del 
caregiver, che venga riconosciuto, perché necessita di dirit-
ti, di coperture assicurative, previdenziali, pensionistiche, 

rapportate al PAI, di certificazione di competenze acquisi-
te, di pari opportunità, di rispetto e di conciliazione di vita 
e di lavoro.

Preso atto che
il processo di invecchiamento della popolazione sta 

comportando un aumento della popola-zione non autosuffi-
ciente e che proprio la Missione 5 e la Missione 6 del PNRR 
hanno individuato investimenti ed azioni straordinarie al fi-
ne di rafforzare il Welfare nell’indirizzo della domiciliarità 
e di servizi sempre più appropriati ai bisogni dei soggetti 
interessati e delle loro famiglie.

Per realizzare tale piano nel marzo del 2023 è entrata 
in vigore la legge delega n. 33 per la non autosufficienza 
che riconosce il diritto delle persone anziane alla continu-
ità di vita e di cura presso il proprio domicilio e promuove 
il coordinamento dell’assistenza agli anziani, i cui decreti 
attuativi dovranno essere predisposti dal Governo ed ap-
provati entro il marzo 2024.

È assolutamente necessario che sin da ora si espliciti un 
impegno del Governo per aumentare le risorse del bilan-
cio statale al fine di rispondere in modo coerente agli atti 
di programmazione e alle leggi approvate.

Considerato che
la Regione Emilia-Romagna ha sempre posto una at-

tenzione prioritaria alla non autosufficienza e fa fede la 
capienza del Fondo Regionale alimentato per la maggior 
parte da risorse regionali.

A seguito dell’utilizzo delle disposizioni di cui all’art. 
1 commi 822 e 823 della Legge 24 febbraio 2023, n. 14 
che hanno consentito di garantire l’equilibrio economico 
finanziario 2022 del sistema sanitario regionale, le somme 
accantonate in sede di bilancio 2023 si sono rese disponibili, 
unitamente a rimodulazioni e riduzioni di spese per finan-
ziare, con la presente manovra di assestamento, ulteriori 
interventi e il principale riguarda un’iniezione aggiuntiva 
di 28 milioni di euro per il Fondo regionale per la non au-
tosufficienza.

Tutto ciò premesso e considerato,
impegna la Giunta regionale

a proseguire nel rafforzamento e nell’implementazione 
del Fondo regionale per la non autosufficienza.

A chiedere al Governo un sostanziale aumento delle 
risorse destinate al Fondo nazionale per la non autosuffi-
cienza e a finanziare in modo adeguato la legge di riforma 
n.33/2023.

A chiedere al Governo un appropriato confronto sui de-
creti delegati nell’ambito della Conferenza Stato Regioni.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 25 luglio 2023
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7206 - Ordine del giorno n. 13 collegato 
all'oggetto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta 
recante: "Assestamento e prima variazione generale al 
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2023-2025". A firma dei Consiglieri: Sabattini, Mumolo 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

in esecuzione dell'art.2 della L.R. n. 11/2002 e della 
Deliberazione di Giunta regionale n. 962/2002, la Regio-
ne ha in essere con Cassa Depositi e Prestiti un contratto di 
finanziamento per complessivi Euro 516.456.899,09, am-
mortamento trentennale, rata semestrale posticipata con 
decorrenza dall'1/7/2002 al 30/6/2032, tasso pari alla me-
dia aritmetica del tasso Euribor a sei mesi rilevato nei giorni 
lavorativi del mese che precede di un mese l'inizio del pe-
riodo di riferimento (semestre) della rata di ammortamento 
- spread zero;

con Deliberazione n. 337/2004, adottata ai sensi dell'art. 
1, comma 5, della L.R. n. 22/1998, la Giunta regionale ha 
ritenuto opportuno proteggersi unicamente dal rischio di 
aumento dei tassi d'interesse tramite un'operazione in deri-
vati e con determinazione 17/9/2004 n. 12754 del Direttore 
Generale Risorse Finanziarie e Strumentali è stata approva-
ta l'operazione in derivati non speculativa di Interest Rate 
Swap (IRS) con tre imprese bancarie, per un debito nozio-
nale sottostante complessivo pari ad Euro 473.418.824,02;

alla luce della recente giurisprudenza e della dottrina 
specialistica in materia di finanza derivata degli enti terri-
toriali, con Deliberazioni n. 2195/2021, n. 2196/2021 e n. 
2197/2021 la Giunta regionale ha ritenuto necessario e op-
portuno instaurare giudizi civili nei confronti delle imprese 
bancarie innanzi al Tribunale di Bologna per far accerta-
re la sussistenza di vizi e criticità nei contratti stipulati e al 
fine di ottenere la ripetizione delle somme indebitamente 
corrisposte nonché il risarcimento dei danni patrimoniali e 
non patrimoniali patiti e patiendi;

in pendenza dei contenziosi sopra indicati, le impre-
se bancarie hanno a loro volta promosso azioni giudiziali 
innanzi alla High Court of Justice Business and Property 
Courts of England and Wales Commercial Court di Londra, 

al fine di far accertare la piena validità dei rapporti contrat-
tuali tra le parti e la sussistenza della giurisdizione inglese.

Rilevato che
nell'ambito di uno dei giudizi civili pendenti innanzi 

al Tribunale di Bologna, il Giudice ha formulato ai sensi 
dell'art. 185 bis C.P.C. proposta di accordo conciliativo che, 
a fronte della reciproca rinuncia delle parti alle domande 
avanzate nei giudizi da esse reciprocamente intentati con 
compensazione integrale delle relative spese legali, esime-
rebbe la Regione Emilia-Romagna dal dover sopportare 
gli oneri dei differenziali negativi nei periodi in cui il tasso 
Euribor assumerà valori inferiori allo zero e prevederebbe 
l'obbligo dell'impresa bancaria di corrispondere alla Re-
gione stessa una somma a ristoro del pregresso periodo 
contrattuale in cui il tasso Euribor ha assunto valore ne-
gativo, dei costi impliciti del contratto derivato reclamati 
dall'Ente in giudizio nonché della eventuale non piena ef-
ficacia ed efficienza dello swap medesimo quale strumento 
di copertura del rischio di aumento dei tassi di interesse del 
mutuo stipulato con Cassa Depositi e Prestiti.

Considerato che
sussiste notevole incertezza in merito alla legge appli-

cabile ai contratti derivati stipulati tra le imprese bancarie 
e la Regione Emilia-Romagna;

sussiste parimenti molta incertezza circa l'autorità giu-
diziaria competente a decidere le controversie pendenti in 
materia di contratti derivati, con conseguente rischio di 
pronunce diverse e contrastanti del giudice italiano e del 
giudice inglese, entrambe efficaci nei rispettivi ordinamenti;

la contingente e attuale situazione economica nonché 
l'evidente aumento dell'inflazione e degli interessi banca-
ri suggeriscono comunque il mantenimento della copertura 
del rischio di aumento del tasso Euribor applicabile al mu-
tuo contratto dalla Regione con Cassa Depositi e Prestiti.

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato,
impegna la Giunta regionale

ad intraprendere le necessarie e opportune iniziati-
ve finalizzate alla definizione transattiva dei contenziosi 
giudiziali pendenti in materia di contratti bancari derivati 
nell'ottica di salvaguardare e tutelare al meglio i diritti e le 
prerogative dell'Ente.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 25 luglio 2023

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7207 - Ordine del giorno n. 14 collegato 
all'oggetto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta 
recante: "Assestamento e prima variazione generale al 
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2023-2025". A firma dei Consiglieri: Mumolo, Amico, 
Costi, Soncini, Maletti, Bondavalli, Molinari

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

la legge regionale n. 24/2001, agli articoli 38 e 39, ha 
istituito il Fondo regionale per l'accesso all'abitazione in 
locazione, per favorire l'accesso al mercato delle locazio-
ni dei nuclei familiari meno abbienti. Le disponibilità del 
fondo sono utilizzate soprattutto per la concessione di con-
tributi per il pagamento dei canoni di locazione.
II fondo è finanziato con le assegnazioni attribuite alla Re-
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gione in sede di ripartizione del fondo nazionale, di cui all' 
art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e con risorse 
regionali. I Comuni integrano con risorse proprie le dispo-
nibilità finanziarie loro assegnate.

La Regione definisce ogni anno con una delibera di 
Giunta regionale i criteri di riparto tra i Comuni, le modalità 
di individuazione dei beneficiari e le forme di utilizzazione 
delle risorse disponibili. I Comuni provvedono alla gestio-
ne del fondo, ad attivare le procedure di individuazione 
dei soggetti beneficiari, nonché a quantificare ed erogare 
i contributi.

Nel 2022 dell'intero pacchetto di risorse che hanno fi-
nanziato il Fondo regionale per l'accesso all'abitazione in 
locazione, esattamente 40.070.965 euro, 34.270.965 euro 
sono la quota dello specifico Fondo nazionale per il sostegno 
all'accesso alle abitazioni in locazione assegnata all'Emilia-
Romagna e 5 milioni e 800 mila euro sono i fondi stanziati 
dal bilancio della Regione e anch'essi destinati all'erogazio-
ne di contributi alle persone e nuclei familiari in difficoltà 
economica.

Premesso inoltre che
il 'Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abita-

zioni in locazione" è stato creato con la Legge n. 431/1998 
e destinato alla concessione di contributi a sostegno, totale 
o parziale, del pagamento dei canoni di locazione soste-
nuti dalle famiglie in condizioni di disagio economico. Il 
fondo deve essere rifinanziato dal Governo ogni anno con 
la Legge di Bilancio e il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti deve poi approvare entro il 31 marzo un de-
creto per distribuire alle Regioni le risorse del fondo, che 
vengono assegnate ai beneficiari attraverso bandi specifici 
attivati dai Comuni.

Con la Legge di Bilancio per il 2022, il governo Dra-
ghi ha stanziato per il fondo 230 milioni di euro, che ha poi 
aumentato a 330 milioni con un decreto del Ministero del-
le Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili a luglio 2022 a 
seguito dell'intesa con la Conferenza Unificata.

Quest'anno invece, con la Legge di Bilancio per il 2023, 
il governo Meloni non ha stanziato alcuna risorsa per il 
Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni 
in locazione, non ottemperando ad una legge dello Stato, 
caricando su regione e comuni il problema crescente delle 
famiglie con bilanci sempre più assottigliati dall'inflazio-
ne e dal caro affitto.

Oltre a non stanziare risorse per il Fondo Affitto il 
Governo manca di qualsiasi proposta politica di natura strut-
turale al fine di regolare il mercato degli affitti residenziali 
e di provvedere a piani straordinari di edilizia residen-
ziale pubblica: le politiche per la casa giocano un ruolo 
fondamentale nelle politiche per le famiglie, per le nuove 
generazioni e anche per la natalità.

L'abitazione è un bene essenziale per la persona, che la 
Costituzione protegge come diritto fondamentale, motivo 
per il quale Io Stato è tenuto a intervenire per aiutare coloro 
che non hanno una casa propria e vivono in povertà, offren-

do servizi sociali come il sostegno agli affitti.
Rilevato che

il fondo per i contributi per l'affitto è indirizzato princi-
palmente ai lavoratori poveri, cioè coloro che, nonostante un 
contratto di lavoro e un'attività occupazionale, non possono 
sostenere completamente il canone di locazione, spesso su-
periore al 50% del loro reddito famigliare; nel corso degli 
anni, il contributo affitto e i fondi per la morosità incolpe-
vole sono stati un utile strumento per alleviare il disagio 
abitativo, evitando o ritardando gli sfratti e permettendo alle 
famiglie in difficoltà di trovare un'altra soluzione abitativa.

Questi contributi hanno anche contribuito a stabilizzare 
i costi degli affitti, facilitando la negoziazione tra inquili-
ni a basso reddito e proprietari. Inoltre, poiché i proprietari 
possono contare sulla periodicità dell'assistenza, i contributi 
pubblici hanno maggiormente incentivato la registrazione 
regolare dei contratti di locazione, riducendo così l'evasio-
ne fiscale.

Rilevato inoltre che
la decisione del Governo di non finanziare il fondo af-

fitti sta producendo un impatto devastante sulla già grave 
situazione abitativa del Paese, in un momento storico ca-
ratterizzato da aumento dei prezzi dell'energia, inflazione 
a livelli alti e in continuo aumento e crescita delle ese-
cuzioni degli sfratti. ln queste condizioni, molte famiglie 
si trovano a dover affrontare situazioni letteralmente in-
sostenibili nel mercato privato delle case, senza l'aiuto  
pubblico.

Il mancato finanziamento avviene in un contesto in cui 
gli affitti continuano a crescere a causa dell'inflazione ga-
loppante a due cifre, mentre i salari e le pensioni perdono 
potere di acquisto; allo stesso tempo, gli interessi per l'a-
pertura di nuovi mutui per l'acquisto di abitazioni sono 
notevolmente aumentati.

La mancanza di supporto statale per garantire il diritto 
alla casa per i meno abbienti rende difficile, se non impossi-
bile, per le Regioni e i Comuni trovare le risorse necessarie 
per compensare il taglio del fondo, in un contesto in cui si 
sono dovuti accollare anche altri costi che in passato erano 
sostenuti dallo Stato.

Considerato che
il fondo affitto raccoglie sempre numerose domande di 

contributo: nel 2022, in Emilia-Romagna, sono state rac-
colte complessivamente circa 70 mila domande, circa un 
terzo in più rispetto a quelle raccolte nel 2021, in un trend 
di continuo aumento del fabbisogno che richiede la dispo-
nibilità di risorse adeguate.

Con la presente manovra di assestamento e prima va-
riazione generale al Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2023-2025, si intendono finanziare ulte-
riori interventi e uno dei principali riguarda l'incremento di 
7 milioni di euro per il Fondo regionale per l'accesso all'abi-
tazione in locazione che, con i 2 milioni già stanziati, arriva 
a 9 milioni di euro.
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Tutto ciò premesso e considerato,

impegna la Giunta regionale

a continuare ad agire in sede di Conferenze Stato-Re-
gioni ed a sollecitare il Governo e il Parlamento affinché 
vengano ripristinate ed aumentare adeguatamente la do-

tazione finanziaria, almeno su base triennale, del fondo 
sociale per l'affitto, di cui alla legge n. 431/1998 e del fon-
do per la morosità incolpevole, di cui al D.L. n. 102/2013 
convertito da L. n. 124/2013.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 25 luglio 2023

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7208 - Ordine del giorno n. 15 collegato 
all'oggetto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta 
recante: "Assestamento e prima variazione generale al 
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2023-2025". A firma dei Consiglieri: Rainieri, Occhi, 
Daffadà, Gerace 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

è stata recentemente indetta dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, su richiesta di Enac, con nota del 
28/06/2023, la conferenza dei servizi decisoria in forma 
semplificata e in modalità asincrona relativamente al Pia-
no di Sviluppo Aeroportuale Aeroporto "Giuseppe Verdi" 
di Parma che prevede l'allungamento della pista a 2640 m.

Rilevato che
SOGEAP, società di gestione dello stesso scalo aeropor-

tuale, ha negli scorsi giorni reso pubblico l'aggiornamento 
del Piano di Sviluppo Aeroportuale che modifica in alcuni 
punti il precedente Masterplan già sottoposto a procedura 
di VIA con Decreto ministeriale di compatibilità ambien-
tale 113/2021, recependo le indicazioni provenienti da enti 
e soggetti interessati allo sviluppo dell'infrastruttura aero-
portuale.

Evidenziato che
il Sindaco di Parma intervenendo in Consiglio comu-

nale lo scorso 17/07/2023 ha preannunciato che in sede di 
interlocuzioni istituzionali l'amministrazione comunale da 
lui guidata presenterà osservazioni sul Piano di Sviluppo 
Aeroportuale.

Considerato che
le modifiche apportate al masterplan originale sono sta-

te finalizzate a garantire la sostenibilità economica della 
gestione dello scalo consentendo ad esso di avere una più 
consistente espansione nel trasporto passeggeri e mante-
nendo vivo l'interesse dei soggetti disposti a prendersi in 
carico la gestione dello stesso aeroporto.

Ricordato che
i provvedimenti legislativi di Bilancio della Regione 

Emilia-Romagna per il 2023 hanno confermato l'investi-

mento di 12 milioni di euro provenienti dal Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione per l'ampliamento della pista dell'A-
eroporto Giuseppe Verdi di Parma già previsto nei bilanci 
regionali delle precedenti quattro annualità;

all'interno del procedimento di VIA statale la Regione 
Emilia-Romagna ha deliberato con la DGR n.2286/2019 
il proprio parere di compatibilità ambientale subordinato 
al rispetto di numerose prescrizioni e condizioni ambien-
tali da ottemperare in sede di conferenza dei servizi per 
l'approvazione del Masterplan presso il Ministero del-
le Infrastrutture e della Mobilità sostenibile e in sede di 
progettazione esecutiva delle attività previste dallo stesso  
Masterplan.

Evidenziato che
il potenziamento dell'infrastruttura dell'Aeroporto 

‘Giuseppe Verdi’ di Parma costituisce un'occasione per 
accrescere significativamente Io sviluppo dello scalo, orien-
tandolo al turismo e al trasporto passeggeri, permettendo 
l'espansione nel settore del trasporto passeggeri;

in considerazione della situazione attuale e delle oppor-
tunità offerte dal potenziamento dell'Aeroporto "Giuseppe 
Verdi" di Parma, la Regione Emilia-Romagna riconosce 
l'importanza di programmare le politiche territoriali in mo-
do da soddisfare al massimo le esigenze del territorio, in 
particolare quelle rappresentate dagli enti locali.

Impegna la Giunta regionale
in adempimento di quanto già assicurato in occasio-

ne del riconoscimento del finanziamento dei fondi FSC 
all'allungamento della pista, a sostenere gli investimenti 
necessari per le strutture idonee a realizzare le migliori con-
dizioni di accoglienza e servizio al trasporto passeggeri;

a confermare il proprio interesse a finanziare l'am-
pliamento della pista dell'Aeroporto "Giuseppe Verdi" per 
mezzo dei 12 milioni fermi a bilancio e con la prospettiva 
di sostenere lo sviluppo dello scalo civile a vocazione tu-
ristica e passeggeri;

a intervenire su tutti gli enti e soggetti interessati af-
finché si trovi una soluzione che garantisca allo sviluppo 
dell'Aeroporto Giuseppe Verdi un'adeguata sostenibilità 
economica.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 25 luglio 2023
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7210 - Ordine del giorno n. 17 collegato 
all'oggetto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta 
recante: "Assestamento e prima variazione generale al 
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2023-2025". A firma dei Consiglieri: Montalti, Ronti-
ni, Sabattini, Zappaterra, Caliandro, Gerace, Daffadà, 
Molinari, Pillati, Dalfiume, Costi, Mori, Francesca Mar-
chetti, Rossi

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

l'alluvione che ha colpito la Romagna a maggio del cor-
rente anno ha causato danni importanti in molte zone della 
Regione, le aree più colpite sono state quelle collinari e a 
ridosso dei corsi d'acqua, dove le piogge intense hanno cau-
sato allagamenti, frane e smottamenti;

abitazioni e aziende sono state danneggiate e rese ina-
gibili, molte strade e ponti sono stati resi impraticabili, 
l'alluvione ha inoltre causato ingenti danni all'agricoltura 
e alla pesca, e ha avuto un impatto negativo significativo 
sull'economia della regione;

è stato un evento di portata devastante, con ingenti danni 
materiali e comportato l'evacuazione di un numero note-
vole di persone, la distruzione e il danneggiamento di un 
gran numero di abitazioni, attività produttive, commercia-
li e turistiche;

la chiusura e l'interruzione di molte strade, ponti, ferro-
vie, reti elettriche e telefoniche hanno reso questa alluvione 
una delle più gravi degli ultimi decenni;

il fango prodotto dall'alluvione ha reso inagibili molte 
abitazioni, aziende e strade;

la rimozione del fango ha richiesto quantità enormi di 
acqua;

nei giorni successivi all'alluvione cittadini, volontari, 
e tutto il sistema della protezione civile si sono impegna-
ti a liberare dal fango e dai rifiuti case e imprese invasi dal 
fango utilizzando quantità considerevoli di acqua preleva-
ta dalla rete idrica domestica, e di luce e gas per favorire 
l'asciugatura degli ambienti, con conseguente grande im-
patto sulle bollette.

Rilevato che
con l'atto di indirizzo politico n. 6808, approvato il 9 

maggio, si è sottolineata la necessità di garantire un rapido 
ed efficace sostegno alle popolazioni colpite attraverso l'e-
rogazione di contributi straordinari, la sospensione di tributi 
e pagamenti delle utenze, agevolazioni fiscali e creditizie 
per le imprese. A tale scopo, si impegnava la Giunta regio-
nale ad agire presso il Governo e il Parlamento;

a seguito della sollecitazione della Regione e dei Comu-
ni interessati è stato emanato il decreto-legge n. 61 del 10 
giugno 2023, che ha accolto parte delle sollecitazioni dispo-

nendo alcuni interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi;

tra le misure sollecitate e previste, vi è la sospensione 
dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari 
e contributivi, nonché di termini amministrativi, giudiziari 
e di altro tipo per le persone fisiche e giuridiche residenti o 
aventi sede nei comuni colpiti dall'alluvione;

il decreto-legge n. 61/2023 non prevede tuttavia spe-
cificamente alcuna misura di riduzione o esenzione del 
pagamento dell'acqua utilizzata dalle famiglie colpite 
dall'alluvione per ripulire i beni danneggiati;

il 27 giugno 2023 il Governo ha provveduto alla nomi-
na del Commissario alla Ricostruzione, nella persona del 
Generale Francesco Paolo Figliuolo;

ad oggi la situazione socio-economica nei territori inte-
ressati dall'alluvione appare ancora complessa dal momento 
che risultano inagibili una percentuale alta di abitazioni 
colpite dall'alluvione, migliaia di cittadini impossibilita-
ti a rientrare nella propria abitazione mentre molte attività 
economiche risultano ancora chiuse o in seria difficoltà nel 
percorso di ripresa.

Considerato che
il decreto-legge n. 61/2023 autorizza il Governo ad adot-

tare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
decreto stesso, uno o più decreti legislativi contenenti dispo-
sizioni integrative e correttive del codice della protezione 
civile, nonché ulteriori misure di sostegno alle popolazioni 
e ai territori interessati dagli eventi calamitosi;

una misura di azzeramento dal pagamento delle utenze 
domestiche ed aziendali per i servizi elettrici, ambienta-
li e soprattutto per l'acqua utilizzata dalle famiglie colpite 
dall'alluvione sarebbe opportuna e necessaria per allevia-
re il disagio economico e sociale delle famiglie interessate.

Preso atto che
ARERA ha approvato una delibera che prevede la so-

spensione del pagamento delle bollette di acqua, luce, gas 
e rifiuti e avvisi di pagamento di rifiuti a favore dei territo-
ri colpiti dall'alluvione;

in virtù di tale deliberazione, dal 1° settembre 2023 ri-
prenderanno le scadenze del pagamento delle bollette di 
acqua, luce, gas e rifiuti;

la fine delle sospensioni deliberate da ARERA e dalle 
autorità nazionali per quanto di loro competenza produr-
rà un conto di notevole entità per le famiglie aggravando 
i loro bilanci;

secondo la delibera di Arera, al comma 8.3 è prevista 
la rateizzazione delle fatture per un periodo pari a 12 (do-
dici) mesi;

la delibera di ARERA prevede che i gestori del SII e i 
gestori delle tariffe possano richiedere alla CSEA (Cassa 
per i Servizi Energetici e Ambientali) l'anticipazione a ti-
tolo gratuito degli importi relativi agli avvisi di pagamento 
e alle fatture i cui termini di pagamento sono stati sospesi;

nei precedenti eventi calamitosi Sisma Emilia, Sisma 
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Abruzzo solo per citarne alcuni, hanno visto la necessità di 
una copertura legislativa per attuare meccanismi di agevola-
zione tariffaria sulle utenze basati• su strumenti perequativi 
e sussidiativi a cui le autorità regolatrici si è ricondotta per 
attuare i successivi interventi di aiuto;

essendo già emesse le fatture relative ai mesi critici e 
l'autorità ha provveduto a spostare le scadenze.

Evidenziato che
allo stato attuale nel decreto legge n. 61/2023 non è 

presente tale indirizzo normativo con conseguente rischio 
di non poter utilizzare il fondo perequativo che determine-
rebbe un ulteriore aggravio per i cittadini e imprese colpite 
dall'alluvione.

Tutto ciò premesso e considerato,
impegna la Giunta regionale

a confrontarsi con il Governo, con il Commissario stra-
ordinario, di recente nomina, con i Comuni e con le Autorità 
regolatrici per ottenere gli interventi legislativi utili a re-
golare le agevolazioni in bolletta a favore delle utenze nei 
territori colpiti dall'alluvione, per l'arco temporale di ri-
pristino degli immobili, ancora in corso, demandando, a 

livello regionale, ad Atersir la valutazione di eventuali ul-
teriori misure;

a confrontarsi e richiedere al Governo nazionale una 
chiara copertura legislativa per ottenere meccanismi di 
agevolazione tariffaria (basati su strumenti perequativi-sus-
sidiativi) come per i precedenti eventi calamitosi (a titolo di 
esempio gli eventi sismici del 2009, del 2012 e del 2016), 
per indirizzare ARERA ai provvedimenti susseguenti;

a chiedere al Governo nazionale, conseguentemente, 
che la possibilità dell'anticipo da parte di CSEA a titolo 
gratuito degli importi relativi agli avvisi di pagamento e 
alle fatture sospesi a causa dell'alluvione, venga adoperato 
per consentire ai gestori di alleviare le aziende e le fami-
glie colpite dall'alluvione del maggio 2023;

a sollecitare il Governo ulteriori misure di sostegno alle 
popolazioni e ai territori interessati dagli eventi calamitosi;

a mettere in campo strumenti per agevolare le pratiche 
di sburocratizzazione per lo storno delle utenze di famiglie 
e aziende colpite dall'alluvione.
Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta pome-
ridiana del 25 luglio 2023

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 7211 - Ordine del giorno n. 18 collegato all'og-
getto 6990 Progetto di legge d'iniziativa Giunta recante: 
"Assestamento e prima variazione generale al Bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-
2025". A firma della Consigliera: Castaldini 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

il 17 luglio 2023 la Giunta ha approvato la GPG n. 1246 
"Linee di indirizzo alle Aziende sanitarie per la riorganizza-
zione della rete dell'emergenza urgenza in Emilia-Romagna 
- prima fase attuativa".

Rilevato che
in base a questa riorganizzazione per i bisogni di salute 

a bassa criticità, i cittadini potranno fare riferimento alla rete 
di Centri di Assistenza per le Urgenze (CAU), che saranno 
costituiti in prossimità dei grandi Pronti soccorso, in alcu-
ne Case della comunità, nelle strutture sanitarie territoriali 
e in alcuni poliambulatori dei medici di medicina generale;

i Centri di Assistenza e Urgenza (CAU) dovrebbero ri-
spondere a gran parte dei bisogni e delle urgenze a bassa 
complessità clinica e assistenziale espresse dai cittadini.

Constatato che
i Centri di Assistenza e Urgenza (CAU) saranno dotati 

di personale medico (in fase di attuazione esclusivamente 

i medici di continuità assistenziale - ex guardie mediche), 
infermieristico e, se necessario, operatori sociosanitari;

in base agli allegati presentati questo personale do-
vrebbe avere competenze cliniche e assistenziali, capacità 
diagnostica, e possibilità di svolgere esami sul posto, sup-
porto specialistico, anche con il ricorso alla telemedicina.

Rilevato che
spesso i medici di continuità assistenziale sono giovani 

medici in attesa di entrare in specialità o che stanno frequen-
tando una scuola di specialità.

Evidenziato che
come anche previsto nelle linee di indirizzo, appare 

necessario prevedere in fase di prima attuazione della ri-
organizzazione che il personale medico dei CAU possa 
acquisire e consolidare conoscenze e competenze idonee 
cliniche e organizzative, oltre a rinsaldare l'unità medico-
paziente attraverso l'ascolto e l'accoglienza del malato, la 
condivisione del percorso di cura con lui stesso e con i fa-
miliari.

Impegna la Giunta regionale a
nell'ambito della formazione del personale dei CAU, 

prevedere corsi di formazione, anche attraverso il coinvol-
gimento nella docenza, possibilmente in forma gratuita, di 
personale medico sanitario in pensione, con l'obiettivo di 
trasferire un background di esperienza ai giovani medici.
Approvato all'unanimità dei votanti nella seduta pomeri-
diana del 25 luglio 2023
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